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La	portata	vincolante	delle	prescrizioni	contenute	nel	regolamento	di	gara	esige	che	alle	stesse
sia	data	puntuale	esecuzione	nel	corso	della	procedura,	senza	che	in	capo	all’organo
amministrativo	cui	compete	l’attuazione	delle	regole	stabilite	nel	bando	residui	alcun	margine	di
discrezionalità	in	ordine	al	rispetto	della	disciplina	del	procedimento.	Da	tale	principio	discende
che,	qualora	il	bando	o	la	lettera	di	invito	comminino	espressamente	l’esclusione	obbligatoria	in
conseguenza	di	determinate	violazioni,	anche	soltanto	formali,	l’Amministrazione	è	tenuta	a
dare	precisa	ed	incondizionata	esecuzione	a	tali	previsioni,	senza	alcuna	possibilità	di
valutazione	discrezionale	circa	la	rilevanza	dell’inadempimento,	l’incidenza	di	questo	sulla
regolarità	della	procedura	selettiva	e	la	congruità	della	sanzione	contemplata	nella	lex	specialis,
alla	cui	osservanza	la	stessa	Amministrazione	si	è	autovincolata	al	momento	dell’adozione	del
bando	(cfr.,	ex	multis,	Cons.	Stato,	Sez.	V,	10	gennaio	2005,	n.	32;	25	gennaio	2003,	n.	357).	Il
formalismo	che	caratterizza	la	disciplina	delle	procedure	per	l’aggiudicazione	dei	contratti	della
pubblica	amministrazione	risponde,	infatti,	da	un	lato	ad	esigenze	pratiche	di	certezza	e
celerità,	dall’altro,	e	soprattutto,	alla	necessità	di	garantire	l’imparzialità	dell’azione
amministrativa	e	la	parità	di	condizioni	tra	i	concorrenti.


